EX OFFICIO OFS

1. Convegno dell’Ordine Francescano Secolare d’Italia: documento per la Pace e la Giustizia


Frascati, 21-23.03.2003

“Chi decide che sono esauriti tutti i mezzi pacifici che il diritto internazionale mette a disposizione si assume una grave responsabilità di fronte a Dio, alla sua coscienza e alla storia”


(Giovanni Paolo II).
L’Ordine Francescano Secolare sente il dovere ed il bisogno di esprimersi in questa ora drammatica e gravissima per il mondo unendo la sua voce a quella del Papa e della Chiesa in favore della PACE

La nostra volontà di essere fedeli al consiglio evangelico “beati i costruttori di pace” ci interpella innanzitutto nelle nostre scelte quotidiane, nelle quali siamo chiamati a compiere “gesti di pace che creano una tradizione e una cultura di pace”.

Ci impegniamo per questo a dare corpo all’invito del Papa alla preghiera, al digiuno e alla carità certi che solo questa è la via per costruire una società più giusta e solidale, in cui una pace vera e duratura possa essere concretamente realizzata.

Diviene pertanto prioritario per ciascuno di noi coltivare lo spirito e la pratica della nonviolenza nei rapporti interpersonali, nelle scelte di vita e nell’educazione delle giovani generazioni.

Per fare ciò, lasciandoci guidare dall’esempio di Francesco di Assisi:

· riaffermiamo la nostra contrarietà al ricorso alle armi, alla guerra e alle strategie terroristiche quali strumenti per dirimere le contrapposizioni fra gli stati e le economie;

· siamo contrari in particolare alla dottrina della guerra preventiva, ritenendola ingiustificata anche sul piano del diritto internazionale;

· condanniamo tutte le forme di dittatura e di violazione dei diritti inalienabili della persona;

· denunciamo le condizioni di ingiustizia che, offendendo la dignità dell’uomo e la civile convivenza, impediscono di fatto la pace, e con esse denunciamo le politiche che non le contrastano;

· deprechiamo con fermezza il riferimento arbitrario a Dio e alle fedi religiose per giustificare il ricorso alla guerra e ad ogni forma di violenza e prevaricazione;

· non accettiamo la logica di scontro tra civiltà e culture che si va diffondendo anche nel nostro paese;

· auspichiamo che si rilancino le sedi del dialogo internazionale e in particolare la funzione dell’ONU quale unica via per un possibile percorso di intesa tra i diversi popoli;

· chiediamo un impegno in tal senso delle nostre Istituzioni politiche e ci rendiamo disponibili a dare il nostro contributo quale forza operante nella Chiesa e nella società civile italiana.

Da parte nostra, come Ordine Francescano Secolare d’Italia, sostenuti dalla Parola di Dio e dall’insegnamento di Francesco, decidiamo di rendere più pregnante il nostro appuntamento annuale nel quale ribadire, rinnovare e approfondire l’interessamento personale e comunitario per la pace e la giustizia fra i popoli, caratterizzandolo con gesti concreti di presenza e di impegno e ci rendiamo disponibili fin da ora a lenire le sofferenze di questo conflitto con gesti concreti di accoglienza e solidarietà.

2. Convegno Nazionale OFS: Documento finale 

Frascati  21-23.03.2003

LE SFIDE DELL’ATTUALE SOCIETÀ AI FRANCESCANI SECOLARI

L’OFS italiano, raccogliendo le sollecitazione contenute nel documento dei Vescovi Italiani Comunicare il Vangelo in  un mondo che cambia, consapevole che «L’intera società, nei suoi vari ambiti, è attraversata da un processo di cambiamenti profondi e accelerati. Diventa prioritaria, di conseguenza, una lettura attenta di tali contesti, onde poter rilanciare una pastorale d’ambiente sempre più indispensabile per scompaginare la comunità battesimale, per raggiungere quanti sono in attesa dell’annuncio cristiano, per dare efficacia al contributo dei cattolici alla vita della società. Qui si inserisce l’esigenza di una sempre maggior vitalità dell’associazionismo sociale e professionale di ispirazione cristiana, come pure, in forma diversa, dell’apporto di quanti hanno scelto di essere nel mondo testimoni del Regno negli istituti secolari o in altre forme di consacrazione personale» (cfr. n° 61): 

– ha fatto un’analisi di alcuni dei cambiamenti in atto nell’odierna società civile ed ha riflettuto sul ruolo che l’Ordine Francescano Secolare è chiamato a svolgere all’interno di tali mutamenti e rispetto alle sfide che oggi lo interpellano: giustizia sociale, problematiche del lavoro, pace e salvaguardia del creato…;

– ha riconosciuto la necessità che si maturi e sviluppi all’interno delle Fraternità,  la consapevolezza di una presenza sociale ed ecclesiale maggiormente visibile ed organica poichè i cambiamenti culturali, sociali, politici, incidono nella cultura e mentalità di ogni uomo

– ha riconosciuto l’urgenza di uscire dai propri ambienti e dalle attività tradizionali, per entrare negli ambienti di vita e per incontrare ogni uomo;

– ha preso atto della necessità di dover annunciare il Vangelo con fedeltà e interezza, denunciando ogni abuso ed ingiustizia ed offrendo l’esempio di uno stile di vita alternativo che testimoni il Vangelo fedelmente vissuto nella sua radicalità.


Dai lavori del Convegno sono emerse le seguenti indicazioni:

– istituzione e partecipazione ad opere sociali con particolare riguardo alla dimensione politica dei problemi;

– collaborazione con organismi diocesani (es. Ufficio per la pastorale del lavoro, pace, giustizia e salvaguardia del creato…) per promuovere luoghi di confronto tra i cattolici impegnati in politica  e la partecipazione alle scuole di formazione alla politica;

– partecipazione a tutti gli organismi intermedi, a forte valenza sociale: sindacati, circoscrizioni, volontariato, cooperative sociali, organizzazioni di consumatori…;

– sensibilizzazione all’uso di nuovi strumenti che permettano di coniugare mercato e giustizia sociale : Banca Etica, commercio equo e solidale, responsabilità sociale delle imprese…;

– inserimento nella formazione permanente del tema della “dottrina sociale” della Chiesa per aiutare le Fraternità a leggere la realtà in cui vivono e a saper offrire riferimenti alla luce del Magistero.

Si riconosce l’urgenza di valorizzare:

– la preghiera e la contemplazione, anima dell’essere e dell’operare di ciascun francescano secolare (Reg 8);

– la fedeltà al proprio carisma, francescano e secolare e la testimonianza della Fraternità come luogo di autenticità evangelica e come “programma anche politico di vita” (Cost 100,3);

– l’attenzione agli ultimi ed alla rimozione delle cause di emarginazione (Reg 13-15).       

 
Le Fraternità, ai diversi livelli, attente ai temi di attualità, diano indicazioni in merito e prendano, quando è necessario, posizioni pubbliche. 

Frascati, 23 marzo 2003
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